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Matura la riforma del CNR 

Nuove 

per la 
ricerca 

scientifica 
TL CONSIGLIO nazionale del-
•*• le ricerche ha rinnovato i 
comitati di consulenza delle 
varie discipline. I risultati 
resi noti in questi giorni ri­
velano una buona affermazio­
ne dei candidati proposti dai 
sindacati dell'università e del­
la ricerca delle tre Confede­
razioni e dal CNU (Comitato 
nazionale universitario) fra i 
quali era stato stabilito un 
accordo. 

L'affermazione era tutt'altro 
che scontata, sia per le dif­
ficoltà inerenti al sistema e-
lettorole, che ha fatto sì che 
si registrassero forti astensio­
ni, sia per la evidente ini­
quità del regolamento eletto­
rale. Questo regolamento, ol­
tre a escludere dal diritto di 
voto numerosi tecnici ricer­
catori (anche laureati), i tec­
nici delle università e la gran­
de massa di coloro che nelle 
facoltà e negli istituti di ri­
cerca lavorano in qualità di 
volontari, contratturisti, fat­
turisti, collaboratori, ecc., as­
segna 1 due terzi dei seggi 
attribuibili al soli professori 
di ruolo, concedendo alla 
maggioranza dell'elettorato 
(oltre l'80°/o), comprendente i 
professori incaricati, assisten­
ti ordinari, esperti, ricerca­
tori, solo i seggi restanti. La 
affermazione ottenuta nono­
stante ciò dai sindacati pone 
dunque con forza il problema 
di una riforma del sistema 
elettorale come elemento qua­
lificante e decisivo della ri­
forma della struttura comples­
siva e delle finalità del CNR; 
e tuttavia già è possibile oggi. 
come misura immediata, che 
i 24 membri dei comitati che 
devono essere cooptati (12 dai 
membri già eletti del comi­
tati) o nominati (12 dal gover­
no) vengano scelti con criteri 
di più ampia democrazia at­
traverso una consultazione 
con le tre Confederazioni del 
levoro e con i partiti demo­
cratici. 

Tutta la tematica della ge­
stione di un grande apparato 
pubblico come il CNR, ge­
stione che oggi è limitata 
alla logica della distribuzione 
dei finanziamenti ai vari isti­
tuti universitari e di contratti 
di ricerca per lo più polve­
rizzati e di scarsa resa, si col­
lega a questioni politiche qua­
li la programmazione dello 
sviluppo economico, il poten­
ziamento dei settori produtti­
vi con alto grado di Innova­
zioni tecnologiche (chimica, e-
lettronica, elettromeccanica, 
energia nucleare), l'impulso 
della ricerca di interesse so­
ciale legata ai nuovi consumi 
collettivi, la formazione e la 
utilizzazione del personale 

I difensori del sistema at­
tualmente vigente nel CNR af­
fermano che tale sistema è 
giusto. Giusto non per il mo­
d o come oggi si indirizza la 
spesa, ma perché esso mette­
rebbe la ricerca al riparo da 
ogni ingerenza burocratica: co­
m a se i vincoli di solida­
rietà e una certa politica pri­
vatistica e clientelare delle 
caste accademiche non costi­
tuissero la peggiore, la più 
dispendiosa e la più parassi­
taria forma di burocrazia. In 
realtà già l'anno passato il 
Comitato interministeriale per 
la programmazione economi­
ca (CIPE) contestò al CNR 
certi indirizzi di spesa e in­
dicò per sommi capi quello 
che doveva essere un orienta­
mento di riforma dell'ente. 
Per la verità in quelle indica­
zioni sommarie, ma nel com­
plesso giuste, mancava proprio 
la questione della democra­
zia, sia per i rapporti inter­
ni al CNR, agli enti pubblici 
di ricerca (Comitato nazio­
nale energia nucleare. Istitu­
to superiore di sanità, Istitu­
to nazionale di fisica nucleare, 
Istat, ecc.), ai centri di ri­
cerca dipendenti dalle ammi­
nistrazioni pubbliche. 

L'affermazione dei sindacati 
•1 CNR in queste elezioni 
mette dunque con i piedi per 
terra il tema della riforma 
dell'ente e anzi costituisce già 
un primo passo importante 
verso l'organizzazione e l'uni­
ficazione degli interessi dei ri­
cercatori non in un olimpo cor­
porativo, ma nel solco trac­
ciato dalla politica dei sin­
dacati confederali. Del resto 
la scelta, attuata a schiac­
ciante maggioranza, al con­
gresso dell'ANR (Associazio­
ne nazionale della ricerca) di 
confluire nella CGIL, ha con­
tribuito notevolmente al po­
sitivo risultato elettorale; ma 
altri passi avanti devono esse­
re compiuti, soprattutto nei 
collegamenti con i ricercatori 
dei centri dell'industria priva­
ta, i quali dovrebbero 
anch'essi di diritto parteci­
pare alla formazione delle de­
cisioni dell'ente e alla pro­
grammazione degli obiettivi 
della ricerca scientifica. - < 

Oggi, proprio mentre si sen­
t e riparlare con pericolosa 
avventatezza di ricerca a sco­
po militare, mentre innume­
revoli aziende sono bloccate o 
in difficoltà per la mancanza 
di una politica di rinnova­
mento tecnologico e di svi­
luppo di interi settori produt­
tivi, la questione delia demo­

crazia nella determinazione de­
gli indirizzi della ricerca e 
della tecnologia (e dei mezzi 
necessari) diventa una que­
stione vitale. 

Le elezioni del CNR hanno 
dato, in una certa misura, il 
senso delle difficoltà dello 
scontro politico su questo 
terreno, ma anche hanno reso 
più chiare le possibilità di 
vincere questa battaglia, sce­
gliendo la via dell'unità e della 
organizzazione delle forze, re­
spingendo le tendenze al pes­
simismo e alla rinuncia. E' 
questa anche un'altra prova 
che si può andare con de­
cisione ad affrontare ora la 
lotta per la democrazia den­
tro ITJniverslti, raccogliendo 
la forte spinta di lotta uni­
taria degli ultimi mesi. 

, Claudio Mussolini 

Il governo ha imposto il rinvio anche per i limitati miglioramenti già conquistati 

L'aumento delle pensioni non potrà 
essere pagato con la rata di luglio 

Solo la forma delracconto in attesa delle decisioni del Parlamento consente una rapida liquidazione — Il decreto attuale può creare 
una situazione anche più grave costringendo l'INPS ad effettuare due distinte liquidazioni con ritardi interminabili ed enormi sprechi 

Delegazione di partigiani della Georgia ricevuta da Longo 
Il compagno Luigi Longo, presidente del 

PCI, ha ricevuto nella sede del Comitato 
Centrale la delegazione di ex combattenti 
e partigiani della Georgia, accompagnata 
da esponenti del Soviet Supremo, del par­
tito e del governo della Repubblica geor­
giana, guidata dal compagno Akakl Ka-
ranadze. 

La delegazione era giunta In Italia per 
rendere omaggio alla memoria dei parti­
giani georgiani caduti nella provincia di 
Novara nella lotta di Liberazione, tra I 
quali Pore Musollshvill, che è stato insi­
gnito, per il suo eroismo, di Medaglia 
d'Oro al Valor Militare dal governo ita­

liano. Nel corso del loro soggiorno i par­
tigiani sovietici sono stati ricevuti dal 
Presidente della Repubblica ed hanno vi­
sitato Livorno, Pisa, Genova, Novara, Mi­
lano, Venezia e Firenze. 

La delegazione georgiana era accompa­
gnata dall'onorevole Eraldo Gastone e dal 
signor Egidio Fabbri, consigliere democri­
stiano dì Verbania, in rappresentanza del 
Raggruppamento unitario della Resisten­
za novarese. Ha partecipato all'incontro il 
compagno Sergio Segre, responsabile del­
la Sezione esteri. I compagni sovietici han­
no espresso il loro ringraziamento ai co­
munisti e a tutte le forze antifasciste ita­

liane per il loro fermo e costante impegno 
teso a mantenere vivo II ricordo dei par­
tigiani sovietici e di altre nazionalità che 
hanno combattuto nelle file delle forma­
zioni partigiane italiane ed hanno offerto 
la loro vita per la libertà dell'Italia e del­
l'Europa. Il compagno Longo ha ricordato 
il decisivo contributo dato dal popoli sovie­
tici alla lotta antinazista e antifascista ed 
ha sottolineato l'esigenza che I nuovi rap­
porti di amtctzta creatisi tra l'Italia della 
Resistenza e l'URSS si sviluppino sempre 
di più nell'interesse dei due popoli, della 
pace e della sicurezza In Europa. 

Gli esami alla vigilia degli orali 
1 ' * * 

Maturità: da oggi le commissioni 
correggeranno i compiti scritti 

Ieri parecchi studenti si sono trovati in difficoltà -1 maggiori ostacoli erano presenti nei quesiti di ma­
tematica dello scientifico - Non facile neppure la traduzione dal greco - Lunedì l'inizio dei «colloqui» 

Ieri la seconda, ed ultima, 
giornata di esami scritti per 
le maturità ha segnato mag­
giori difficoltà di quella ini­
ziale. Mentre infatti la va­
rietà e l'« apertura » dei temi 
avevano trovato buona acco­
glienza fra gli studenti, ieri, 
in molti casi, i candidati si 
sono « bloccati » ed hanno con­
segnato compiti non portati a 
termine o fogli addirittura in 
bianco. 

La prova più difficile sem­
bra essere stata quella di ma­
tematica per i licei scientifici: 
sono stati segnalati casi di 
studenti di un'intera commis­
sione (quindi circa una set­
tantina di giovani) che non 
sono riusciti a venire a capo 
del compito. Alla maturità 
scientifica erano stati offerti 
quattro quesiti fra i quali il 
candidato doveva scegliere due 
da risolvere. Il primo e il se­
condo partivano da una cir­

conferenza, mentre il terzo 
consisteva nello studio di una 
funzione trigonometrica ed il 
quarto verteva su un cono. 

Alla maturità classica è sta­
to dato da tradurre dal greco 
in italiano un brano dal Me-
nesseno di Platone. « Un elo­
gio della democrazia atenie­
s e » . nel quale si afferma fra 
l'altro che « né per povertà 
né per oscurità di natali nes­
suno è tenuto lontano dal po­
tere » e che « una sola è la 
regola, colui che si considera 
essere saggio e buono coman­
da e ha il potere». Probabil­
mente una parte dei giovani. 
una volta superate le diffi­
coltà del passo, abbastanza 
dure, dato che esso conteneva 
anche qualche forma dialet­
tale attica e vari periodi as­
sai intricati, avrà fatto con­
fronti con il presente e certo 
sarà rimasta colpita da come, 
dai tempi di Platone ad oggi. 

I sindacati sul provvedimento 

per l'alta dirigenza statale 

Il governo ha assecondato 
i privilegi dei burocrati 

Sul recente provvedimento del 
governo a favore degli alti bu­
rocrati dello Stato, con il quale 
si assegnano scandalosi aumenti 
di stipendio e sui rinvio di ogni 
decisione in merito ad una ri­
forma democratica della Pub­
blica Amministrazione, le Se­
greterie confederali di CGIL. 
CISL e UIL hanno emesso un 
comunicato in cui si denuncia 
la gravità de) comportamento 
governativo sulla intera que 
stione. 

< Dopo due anni di inadem­
pienza — afferma la nota delle 
tre Confederazioni — ed alla vi­
gilia della scadenza del termi­
ne stabilito dalla legge di de­
lega. per la riforma delia Pub­
blica Amministrazione, il nuo 
vo governo, prima ancora di 
avere la fiducia, ha adottato due 
provvedimenti: uno di richiesta 
al Parlamento di prorogare la 
delega per gli artL 1, 3. 6. 28 
della legge 775. rimasti inattuati 
pur essendo prioritari al fine 
di una riforma democratica 
dell'Amministrazione statale; 
l'altro riguardante la dirigenza 
statale in termini che potreb­
bero essere considerati come 
una controriforma e tali quin­
di da compromettere l'esito de­
gli altri provvedimenti ». 

Tale comportamento, aggiun­
ge la nota, è < lesivo dei rap­
porti che debbono intercorrere 
tra l'esecutivo e le organizza­
zioni sindacali, nei confronti 
delle quali, anche su questo 

problema, il governo si era 
impegnato, come per altro era 
indispensabile, a procedere in 
una trattativa nella quale tut­
te le forze interessate, e tra es­
se le Regioni, fossero ascoltate. 

« II Consiglio dei ministri ha 
invece preferito assecondare gli 
interessi di gruppi dell'alta bu­
rocrazia in dispregio allo spirito 
innovativo, ai criteri e ai prin 
cipi di cui il Parlamento volle 
permeare la leg(?e di delega. 
contro la dichiarata avversione 
dei Consigli regionali, contro la 
manifestata volontà della cate 
goria degli statali scesa in lot­
ta per impedire che il proble­
ma della dirigenza avesse una 
soluzione dissociata dal conte­
sto più generale e condizionan­
te del riordinamento dei mini­
sten. determinando tensioni nel­
l'ambito delle categorie e destan 
do grosse preoccupaz oni sul 
significato e la portata del prov­
vedimento 

« Le Segreterie delle tre Con 
federazioni. — conclude la no­
ta — in considerazione delle 
riunioni programmate per i 
prossimi giorni dei Consigli ge^ 
nerali unitari degli statali e 
degli organi dirigenti dei ferro­
vieri e dei postelegrafonici, s'in 
contreranno con le categorie al 
fine di valutare congiuntamente 
la situazione determinatasi con 
i due provvedimenti e in rela­
zione allo stato delle vertenze 
delle diverse categorie ». 

siano cambiate le cose, e non 
solo in Grecia. 

Non molto difficile, invece, 
è sembrato il compito di ma­
tematica per la maturità ma­
gistrale, che poneva un pro­
blema riguardante due solidi 
generati dalla rotazione di un 
triangolo e di un trapezio. 

I neo-geometri hanno avuto 
un tema di costruzioni e di­
segno di costruzioni che pro­
poneva la progettazione di un 
tombino, mentre agli allievi 
delle maturità artistiche — 
per i quali però la prova dura 
tre giorni — è stato proposto 
un saggio di figura dal vero. 

La maturità tecnica com­
merciale (per tutti gli indi­
rizzi, escluso il commercio 
estero) si è basata su un in­
sieme di operazioni bancarie. 
con la richiesta ai candidati 
di illustrare le differenze e le 
analogie tecniche e giuridiche 
tra le operazioni di anticipa­
zione su titoli e di riporto e 
di determinare l'importo fi­
nale di accredito o di adde­
bito. 

All'abilitazione per le mae­
stre di scuola materna è stata 
offerta la scelta fra due temi 
di pedagogia, uno sul rapporto 
scuola-famiglia e l'altro sulle 
riflessioni suscitate dalla tra­
smissione televisiva di Pinoc­
chio. 

Gli studenti delle maturità 
linguistiche si son visti pro­
porre quattro temi (uno solo 
da svolgere, a piacere in una 
delle lingue studiate) che trat­
tavano. uno della poesia ro­
mantica. uno dell'itinerario di 
un viaggio, uno ancora dei 
criteri d'organizzazione di una 
biblioteca ed il quarto della 
funzione del teatro nel mon­
do moderno. 

Da oggi e per tutta questa 
settimana, le commissioni di 
esame correggeranno — in 
teoria collegialmente — le pro­
ve scritte dei candidati ed 
esprimeranno su di esse un 
giudizio, del quale parleranno 
con gli studenti nel corso de 
eli orali. Sempre o-rei. in ogni 
scuola, verranno pubblicati i 
calendari con la data del « col­
loquio» per o*ni candidato e 
la materia orale scelta dalla 
commissione per l'interroga­
zione 

Quasi dovunque gli orali co­
minceranno lunedi prossimo. 
anche se la le?ee dire che 
possono avere inizio a part:re 
dal terzo e non oltre il auinto 
giorno dal termine della se 
ronda Drova scritta. 

\ tutte le Federazioni 
Si ricorda a tutte le Fe­

derazioni che entro la gior­
nata di giovedì f luglio deb­
bono trasmettere alla Se-
sione di Organizzazione, tra­
mite I Comitati regionali, i 
dati aggiornati del testerà 
mento • reclutamento al 
Partito e alla FGCI. 

Finanziate da 

Comune e Provincia 

A Perugia 
ripetizioni 
gratuite 

per la scuola 
dell'obbligo 
Dal corrispondente 

PERUGIA, 4. 
Entro il 15 luglio comin 

ceranno i corsi estivi gra­
tuiti per gli studenti della 
I e II media « rimandati » 
a ottobre. I corsi saran­
no gestiti dall'ECAP-CGIL 
(dalla quale è partita l'ini­
ziativa), che metterà a di­
sposizione una trentina tra 
professori e studenti uni 
versitari specializzati nelle 
varie materie. 

Si tratta di un'iniziativa 
che si svolge per la prima 
volta quest'anno. Ad essa 
sono interessati circa 625 
studenti (tanti sono i ri­
mandati su 2844 ragazzi 
iscritti nelle 127 classi del 
le « m e d i e » perugine) per 
lo più figli delle famiglie 
lavoratrici e bisognose, sia 
perchè proprio tra questi 
ragazzi c'è stato il mag 
gior numero di rimandati, 
sia perchè sono i più im­
possibilitati a pagare le 2, 
3 mila lire richieste per 
un'ora di ripetizione pri­
vata. 

I corsi, proposti e orga 
nizzati dall'ECAP. si svol 
geranno grazie al contribu 
to finanziario degli enti 
locali. L'Amministrazione 
comunale e quella provin­
ciale stanzieranno, per le 
spese (acquisto di mate 
riale didattico, retrìbuzio 
ne degli insegnanti, e c o 
un milione e mezzo di lire 
ciascuno. L'Amministrazio 
ne comunale, inoltre, met 
terà a disposizione alcune 
aule di scuole elementari 
di sua proprietà. Sembra 
che, per difficoltà legisla 
tive e burocratiche, la Re­
gione non possa invece di 
rettamente concorrere alla 
sovvenzione dei corsi. Que­
sto, mentre i miliardi stan 
ziati dal ministero della 
Pubblica istruzione per i 
corsi gratuiti di ripetizio­
ne non vengono utilizzati 
per colpa dell'incuria e del 
sabotaggio democristiano. 

I. C. 

I giornali governativi e pa­
dronali continuano a scrive­
re che l'aumento delle pen­
sioni è entrato in vigore il 
1° luglio, illudendo milioni di 
anziani — i quali cercheran­
no invano l'aumento nella ra­
ta di luglio — nel tentativo 
di buttare un po' di fumo 
negli occhi sull'operazione rea­
zionaria del governo Andreot-
ti. Neppure il modesto au­
mento strappato alla DC do­
po mesi di pressione sinda­
cale e di campagna politica 
del PCI sarà pagato a luglio; 
tutti i pensionati che hanno 
la pensione in scadenza in 
questo mese non riceveranno 
una lira in più prima di set­
tembre dato il ritmo bime­
strale dei pagamenti. I pen­
sionati a scadenza ago?to ri­
schiano addirittura di riceve­
re i primi aumenti ad ottobre. 

Questo accade soltanto per­
ché il governo della coalizio­
ne di destra ha rinnovato 
il rifiuto verso la proposta 
del PCI di pagare gli aumen­
ti come acconto, semplifican­
do quindi al massimo le pro­
cedure, rifiuto già ostinata­
mente ribadito durante la cam­
pagna elettorale. Allora An-
dreotti disse che l'acconto 
non si poteva pagare per ra­
gioni di correttezza verso il 
Parlamento; ora lo rifiuta 
col preciso scopo di impedire 
una corretta discussione par­
lamentare del problema delle 
pensioni e persino una corret­
ta trattativa con i sindacati. 
La pretesa di regolare con 
decreto una materia di rifor­
ma sociale, anziché usare il 
normale disegno di legge, ha 
come scopo solo il ricatto al­
l'opposizione ed ai sindacati: 
o approvare ciò che il gover­
no offre oppure i pensionati 
non riscuoteranno nemmeno a 
settembre. Un ricatto che ol­
tretutto porta altro caos nel­
la gestione previdenziale. 

INCONTRO — Il Parlamen­
to apporterà sicuramente de­
gli emendamenti a certi arti­
coli del decreto. Lo stesso mi­
nistro del Lavoro, Coppo, ha 
dichiarato di voler incontrare 
i sindacati nei prossimi gior­
ni per esaminare certe loro 
richieste, le quali dovrebbero 
tradursi in emendamenti. H 
PCI e le altre forze di op­
posizione si batteranno inol­
tre per ottenere miglioramen­
ti sui tre punti fondamen­
tali: la garanzia di stabilità 
del potere d'acquisto (scala 
mobile basata sui salari di 
fatto), la decorrenza da gen­
naio e l'ulteriore aumento dei 
minimi. Se non si ricorrerà 
all'acconto, lasciando spazio 
alla ulteriore definitiva for­
mulazione della legge, il ri­
sultato sarà che l'INPS dovrà 
fare le riliquidazioni due vol­
te: una sulla base del decre­
to governativo; l'altra sulla 
base del testo modificato dal 
Parlamento e dalla trattativa 
sindacale. Andreottì ed i suoi 
ministri, andati al governo 
con Io slogan dell'efficienza. 
come primo passo vogliono 
creare una situazione nella 
quale i tempi per sbrigare 
una pratica all'INPS. già lun­
ghissimi. potrebbero risultare 
raddoppiati con gravissimo 
danno per milioni dì lavora­
tori. D che denota fino a qual 
punto essi strumentalizzino i 
pensionati. I sindacati, che 
hanno responsabilità di gestio­
ne nell'INPS. non manche­
ranno di chiedere chiarimenti 
anche su questa eventualità. 

IMPORTI — L'organo con­
findustriale 24 Ore, il quale 
in aprile chiese esplicitamen­
te il rigetto delle nostre ri­
chieste per le pensioni, ieri 
ha pubblicato un fondo per 
esaltare l'iniziativa del gover­
no di destra. Per facilitarsi 
lo scopo falsa le cifre — da 
600 miliardi di spesa si è pas­
sati ad un calcolo di 750 mi­
liardi. senza che ai pensio­
nati sia stato offerto un sol­
do di più — e dichiara che 
questo è un « tempestivo » ap­
porto al potere d'acquisto. 
Tanto tempestivo che verrà 
pagato non ad aprile, come 
chiese il PCI. e nemmeno a 
luglio ma addirittura a set­
tembre! Ma di quanto aumen­
ta in realtà la capacità d'ac­
quisto dei lavoratori con le 
offerte del governo? I 600 
miliardi, divisi per 12 mesi, 
danno 50 miliardi di lire al 
mese (l'ultima quota di que­
sti 600 miliardi sarà pagata. 
cioè, nel settembre 1973). I 
600 miliardi rispetto al mon­
te salari annuo rappresenta­
no un aumento del 3-4S> e 
rispetto alla spesa per con­
sumi privati nemmeno 1*1.5%. 
La perdita di potere d'acqui­
sto per aumento dei prezzi è 
quest'anno prevista nel 515% 
e l'aumento delle pensioni non 
copre in nessun modo questa 
perdita. E' matematica ele­
mentare la quale illustra as­
sai bene ciò che noi abbiamo 
chiamato una beffa ai pen­
sionati. 

Chiedono la 

parificazione 

I coltivatori 

diretti per 

l'abbassamento 

dell'età 

pensionabile 

Dopo 1 mezzadri e 1 coloni, 
che, con l'inserimento nella 
assicurazione generale obbli­
gatoria, hanno ottenuto l'ab­
bassamento dell'età pensiona­
bile, è ora la volta del colti­
vatori diretti, I quali si pro­
pongono di superare la nor­
ma iniqua che assegna loro 
un'età pensionabile superio­
re di cinque anni rispetto a 
tutti gli altri lavoratori. 

E' probabile che il Parla­
mento sia presto chiamato a 
discutere delle pensioni, ed 
è perciò necessario che, in ta­
le occasione, tutti coloro che 
hanno promesso ai coltivatori 
di sostenere la loro richiesta 
di equiparazione dell'età pen­
sionabile non si dimentichino 
di loro. 

L'alleanza dei contadini e le 
altre organizzazioni dei col­
tivatori considerano l'abbas­
samento dell'età pensionabile 
una tappa importante ed ob­
bligata per raggiungere la pa­
rità previdenziale. Ed è per 
questa ragione che sono in 
corso iniziative per la pre­
sentazione di proposte di leg­
ge, per realizzare incontri con 
i gruppi parlamentari e per 
fare partecipare i coltivatori 
all'azione tesa a conseguire 
questo importante obiettivo. 

La forza di tale richiesta, e 
la possibilità di una sua con­
creta realizzazione, deriva 
anche dal fatto che non esiste 
oggi nessuna ragione econo­
mica, sociale e neppure di 
spesa che possa giustificare 
minimamente la conservazio­
ne di questa discriminazione 
nei confronti dei coltivatori 
diretti. L'esigenza di dare ai 
giovani coltivatori la prospet­
tiva di migliori condizioni, 
anche di natura previdenzia­
le, diviene sempre più pres­
sante, se si vuole incoraggia­
re la loro permanenza sulla 
terra. Anche le stesse diretti­
ve comunitarie, relative al 
pre-pensionamento degli an­
ziani, potranno più facilmen­
te trovare applicazione, se i 
coltivatori, al raggiungimento 
dei sessanta anni, avranno la 
possibilità di godere del cu­
mulo dei due trattamenti, co­
si da poter vivere, sia pure 
modestamente, senza essere 
di peso a nessuno. 

Dal punto di vista biologico 
poi, se una età di pensiona­
mento diversa vi deve essere, 
questa semmai deve essere 
più favorevole per i contadini 
1 quali, per la natura dei la­
vori agricoli pesanti ed usu­
ranti, per le condizioni am­
bientali e di vita scadenti, su­
biscono un logoramento fisi­
co ed un Invecchiamento as­
sai più precoce di altre cate­
gorie di lavoratori. 

Neppure una eventuale mag­
giore spesa che tale provve­
dimento potrebbe richiedere 
può essere portata a sostegno 
della conservazione dello sU-
to attuale. E' infatti noto che, 
mentre diversa è l'età pensio­
nabile, uguali sono però le 
norme che regolano il pensio­
namento per invalidità, tan­
to degli operai quanto dei 
contadini. Ciò significa che 
presto, se non si modificherà 
l'età pensionabile, quasi tutti 
1 coltivatori chiederanno ed 
otterranno, in anticipo, la 
pensione per invalidità. 

Questa ed altre ragioni an­
cora saranno portate, nei 
prossimi giorni, ai gruppi par­
lamentari. dalla viva voce dei 
coltivatori che da ogni re­
gione verranno a Roma. 

Giovanni Rossi 

Significativi successi della 

campagna per la stampa 

558 milioni 
sottoscritti 
per FUnità 

Elenco delle somme versate all'Amministrazione Centrai» 
alle ore 12 di sabato 1° luglio per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 

Federazioni 

Gorizia 
Massa C. 
Biella 
Cremona 
Reggio E. 
Cagliari 
Bologna 
Imola 
Bolzano 
Pesaro 
Ravenna 
Fori) 
Isernia 
Carbonia 
Ferrara 
Torino 
Nuoro 
Modena 
L'Aquila 
Parma 
Crema 
Sassari 
Como 
Brescia 
Arezzo 
Prato 
Tempio 
Mantova 
Campobasso 
Firenze 
Siracusa 
Bergamo 
Lecce 
Pistoia 
Varese 
Grosseto 
Novara 
Foggia 
Caserta 
Trento 
Alessandria 
Agrigento 
Rieti 
Belluno 
Aosta 
Palermo 
Oristano 
Padova 
Milano 
Siena 
Pisa 
Napoli 
La Spezia 
Ancona 
Catania 
Trieste 
Treviso 
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GRAD 
Regioni EMILIA 

SARDEGNA 
TRENTINO 
MOLISE 
PIEMONTE 
FRIULI V.G 
MARCHE 
TOSCANA 
AOSTA 

somme 
raccolte 
5.182.000 
6.473.190 
7.300.000 
8.000.000 

43.855.000 
3.497.500 

75.000.000 
7.505.000 
1.300.000 

11.000.000 
25.500.000 
15.600.000 

587.500 
1.620.000 

18.702.500 
23.750.000 
1.260.000 

34.850.000 
1.467.500 
7.510.000 
1.666.750 
1.525.000 
2.600.000 
8.610.590 
7.125.000 
6.575.000 

562.500 
7.740.000 

737.500 
23.015.000 
1.670.000 
2.445.000 
1.670.000 
6.000.000 
5.000.000 
5.000.000 
2.796.250 
4.897.500 
2.122.500 

650.000 
6.048.000 
2.400.000 

800.000 
950.000 
948.750 

4.650.300 
617.500 

3.400.000 
27.000.000 
9.000.000 
8.600.000 
8.250.000 
5.250.000 
4.125.000 
3.750.000 
2.850.000 
2.025.000 

T T A ms\ 

UATO 

A.A. 

m 

% 
65,3 
£3,9 
45,6 
40 
36,5 
34,9 
34,8 
34,1 
32,7 
31,4 
30 
30 
29,3 
27 
26,7 
26,3 
25,4 
24,8 
24,4 
23 
22,2 
21,7 
20 
19,7 
19 
18,7 
18,7 
18,4 
18,4 
17,7 
17,6 
17,1 
16,7 
16,6 
16,6 
16,4 
16,4 
16,3 
16,3 
16,2 
16 
16 
16 
15,8 
15,8 
15,5 
15,4 
15,1 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

T » X 

RI 
29,4 
25,9 
24,4 
22,5 
21,5 
20,2 
19,2 
17,8 
15,8 

Federazioni 

Potenza 
Taranto 
Latina 
Trapani 
Vicenza 
Viareggio 
Vercelli 
Ascoli P. 
Matera 
Chieti 
C. d'Orlando 
Terni 
Ragusa 
Reggio C. 
Caltanisselta 
Livorno 
Enna 
Savona 
Messina 
Frosinone 
Verona 
Macerata 
Catanzaro 
Brindisi 
Rovigo 
Viterbo 
Bari 
Cosenza 
Perugia 
Udine 
Lucca 
Imperia 
Salerno 
Genova 
Avellino 
Rimlni 
Roma 
Pescara 
Cuneo 
Venezia 
Avezzano 
Fermo 
Asti 
Crotone 
Pordenone 
Piacenza 
Pavia 
Sondrio 
Teramo 
Benevento 
Verbania 
Lecco 

EMIGRATI 
Federazione 
PCI Belgio 
Varie 

somme 
raccolte 
2.025.000 
2.025.000 
1.950.000 
1.950.000 
1.875.000 
1.650.000 
1.500.000 
1.125.000 
1.125.000 
1.050.000 

900.000 
3.000.000 
1.214.400 
1.217.500 
1.189.400 
6.657.100 

805.600 
3.147.500 
1.070.300 
1.282.500 
1.700.000 

985.000 
915.000 

1.182.500 
2.017.500 
1.045.000 
2.992.500 

997.500 
2.342.450 
1.085.000 

287.500 
747.500 
935.000 

5.401.250 
437.500 

1.147.500 
6.032.500 

750.000 
322.500 

1.325.000 
157.500 
335.000 
313.750 
337.500 
297.500 
630.000 

1.293.750 
115.000 
537.500 
202.500 
305.000 
225.000 

330.000 
337.200 

15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
14,1 
12,1 
12,1 
11,8 
11,4 
11,1 
10,4 
10,1 
9,8 
9,4 
9,3 
9,1 
9 

8,1 
8,7 
8,3 
8,1 
7,8 
7.4 
7,2 
6,2 
5,1 
5,5 
5,5 
5,1 
5 
5 
4,7 
4,4 
4,3 
3.9 
3,t 
3,9 
3,9 
3,5 
3,4 
3,4 
3,3 
3,1 
2,7 
2,3 

13,2 

TOTALE 558.538.530 

LOMBARDIA 
LUCANIA 
SICILIA 
PUGLIA 
CAMPANIA 
VENETO 
UMBRIA 
CALABRIA 
LIGURIA 
ABRUZZO 
LAZIO 

15,6 
15 
13.9 
12.4 
12,1 
10,6 
10,4 
8,6 
8,3 
8,3 
6,2 

Prima tappa della gara di emulazione 

Le Federazioni premiate 
Fra le Federazioni che hanno raggiunto o superato il 15% 

del proprio obiettivo entro il 1° luglio sono stati sorteggiati i 
seguenti premi: 

1° GRUPPO - Federazioni aventi un obiettivo da 
57.000.000 in poi 

Federazione di Modena n. 1 
auto 127; Ferrara n. 5 viaggi 
a Mosca; Firenze n. 3 viaggi 
a Mosca; Milano n. 2 viaggi 
a Mosca; Torino n. 1 prolet­
tore 16 miti; Reggio Emilia 

n. 1 ciclostile elettrico; Pisa 
n. 1 complesso amplificazio­
ne; Siena n. 20 abbonamenti 
scm. a Rinascita; Ravenna 
n. 10 abbonamenti sem. a 
Unità venerdì. 

GRUPPO - Federazioni con obiettivo da 27 mi­
lioni a 56.999.999 

Federazione di: Foggia 
n. 1 auto 127; Alessandria 
n. 4 viaggi a Mosca; Napoli, 
Pesaro n. 2 viaggi a Mosca; 
Arezzo n. 1 proiettore 16 mm; 
Parma n. 1 ciclostile elettri­

co; Napoli n. 1 complesso 
amplificazione; Brescia n. 2t 
abb. sem. a Rinascita; La 
Spezia n. 60 abb. sem. Unita 
venerdì. 

GRUPPO - Federazioni con obiettivo da 13 mi­
lioni a 26.999.999 

Federazione di: Padova 
n. 1 auto 127; Como, Nova­
ra, Biella, Imola n. 2 viag­
gi a Mosca; Trapani n. 1 
prolettore 16 mm; Cremona 

n. 1 ciclostile elettrico; Ta­
ranto n. 20 abb. sem. a 
Rinascita; Bergamo n. 44) 
abb. sem. Unità venerdì. 

4° GRUPPO • Federazioni con obiettivo da 8 mi­
lioni a 12.999.999 

Federazione di Massa Car­
rara n. 1 auto 127; Siracusa, 
Vicenza, Gorizia n. 2 viaggi 
a Mosca; Lecce n. 1 proiet­
tore 16 mm; Vercelli n. 1 

ciclostile elettrico; Cagliari 
n. 20 abb. sem. a Rinascita; 
Viareggio n. 60 abb. sem. a 
Unità venerdì. 

GRUPPO - Federazioni con obiettivo fino • 
7.999.999 

Federazione dì: Chieti 
n. 1 auto 127; Crema, Bol­
zano, Ascoli Piceno, Capo 
D'Orlando n. 2 viaggi a Mo­
sca; Isernia n. 1 proiettore 

16 mm; Aquila n. 1 ciclosti­
le elettrico; Aosta n. 2t abb. 
sem. a Rinascita; Campo­
basso n. 60 abb. sem. a 
Unità venerdì. 

La «civiltà» degli sterminatori 
«Qui tutti gli esperti, dopo 

aver innescato la spoletta e 
messo in sincrono i piccoli 
"computer" sulla testata delle 
bombe guidate da laser, pri­
ma di staccarsene, fanno a tut­
te una specie di carezza». 

L'amorosa scena delle bom­
be accarezzate è descritto da 
un inviato del Giornale d'Ita­
lia a bordo di una delle porta­
erei statunitensi, che dal gol­
fo del Tonchino scagliano ogni 
giorno i loro feroci attacchi 
sul Vietnam. Il giornalista ap­
pare gradevolmente colpito 
dall'atmosfera trovata a bor­
do, tra i baldi piloti stermina 
tori «presi dal comune senti­
mento che lega tutti e tutto 
in USA: l'amore per fl lavoro 
ben fattoi*. 

E' tutto molto pratico « 
simpatico: a bordo si incon­
trano «volti giovani e sorri­
denti n, e nel congedare i pilo­
ti che si accingono a partire 
per andare a acaricare sui 

bambini, sulle donne, sui con­
tadini vietnamiti le care bom­
be vezzeggiate, il comandante 
attraverso l'altoparlante dice 
giovialmente: « Bene, spero 
che farete bene il vostro la­
voro, arrivederci ». 

a Fra i piloti che chiacchie­
rano e ridono — osserva l'in­
viato italiano — la guerra del 
Vietnam diventa un'altra co­
sa. Perde quel senso di mise­
ria e di tragedia e diventa un 
fatto scientifico e tecnico. Ac­
quista una dimensione astrat­
ta scaricandosi di tutta la pe­
na e il dolore che ha ». Che 
cosa fanno i piloti in attesa 
di partire? Ce lo dice il gior­
nalista: gli « allegri ragazzi » 
leggono « comics stories », cioè 
i fumetti. Ed ecco che qualcu­
no viene chiamato dall'altopar­
lante: « Uno alzando te mani e 
stringendosele dice: "Boys, mi 
sento Joe ti freddo" e tutti al­
l'ovvio riferimento al famoso 
fumetto di Snoopy, disegnato 

dall'umorista SchulU, ridono*. 
Dice uno dei piloti: « Rimor­

si non ne abbiamo. Noi colpia­
mo dova ci dicono di colpire.» 
poi se ci vanno di mezzo dei 
civili non ci importa*, mper 
noi — dice un altro pilota — 
è un fatto professionale volare 
sid Nord Vietnam e colpire 
questo o quell'altro, ha nostra 
è una prestazione altamente 
qualificata, nulla di più ». 

Anche se non era nelle in­
tenzioni del giornalista, un 
senso di gelo e di ribrezzo af 
ferra il lettore nel seguire f 
gesti e le parole di questi uo 
mini trasformati in robot 
senz'anima. Indifferenti al lo­
ro « lavoro » «fl sterminio, ci 
vengono presentali come i 
rappresentanti di una più 
avanzata civiltà. Ma questa 
« scelta di civiltà » la lasciamm 
volentieri agli inviati del Gior­
nale d'Italia, ai fascisti, a tutti 
i sostenitori dell'aggressione 
americana contro il Vttkmm. 


